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A B B O N A M E N T O 

Biaé tnlti i giorni tnime la Sosuniclw 
Udtno a dotoialllo e naDEMxaot 

Anna , L. 16, 
SeAeatti •• S 
Tìlmttln' 4 

Far gli Stati dall'Vnioiia postalo i 
Anna . . . <?. L. 29 

Samoatro o Trtmeatra in proporzione. 
-- Pagamonti anticipati — 

Un numaro saparala Canlaalml t. 
Hill I I Il . ] ! I t « «1 J 

SlmioM oA.Aom aistrtuclons 
vi* ProfaUnhi N, 0. 

ILtìUlSWlììUNRUSSO 
sulle case italiane 

giorni o; 8000 uella visita dei moua-
m'euii di Uaveima UD veochio algaore 
russo à cbe nuo lascia passare iaverao 
seDza ridisbetide^e fra di Dui pei rive- , 
dera ,qi>alaupB;d,«llH nostre oillà ac,tÌBti- , 
che a èpoomlmonte Is nostre gallese, e 
talora à^parje ànaliè d'e^tato aullu aplen- , 
dorè del laghi lombardi ». | 

II.KiÓAt non uè f i il sanie, perchè 
ejiiì 'gii ucomlae, e al «oaten t̂a di farai ] 

' sî ^ere fUka la viaite di quei sigoore a 
Sorrento, quando p,'era. ia defaata Cja-
rins, e le aue relaiiotii eoa uommi pò- , 
li.tiQi ili quasi tutta Bufupg, faaqafsde 
d'eU'irB^qriàaza di lui e qpidll della aue | 
idée, ò^e sot̂ o furiqa di dialogo riferUoa 
sul 'Séslo del -CiK'̂ 'no. 

,Togli'aàio,^i)el|4 parte dei dialogq-.che J 
01 sembra più degna d'iDterasae per noi | 
itàliiiii], [ 

figli ditaa: „ , ' j 
' -r-l|'Icalià,Rreseataiaeateiionqi prpoc- { 
aupa loplto. Li'a,|iua.eaipp.agna d'Africa , 
hit ^mqst'ratp She il aoldato è forta e 
vaToroso^ 01 ,̂ ohe .t'urganisnó militare 
ooa à apoòra fjifpamente (armato. Col 
valore a l'iagegau patata far o^olto, ma 
aarebba néòeseavja luaggiur^coesioua pu-
lilfija, 0^ tanti aiiòii ohe vengo j/j;]talia, 
aaotd ghà ,ogaj regione dloe mate delle 
altre e*olia oeroa d'ipgaggiar lotte ^co-
noiùic^he, , , 

,IB franala, inVeoa, si sente di più 
l'aùit/k pur (tosi .dire . morale dell'intero 
'pae8'è':i,.nail& che mette d'aoaorda tutte 
le^^rovfpoi^jnel desiderio di riavere le 
due burelle pèrdute del 70. 

L'Ueilìa .foca una politioa chiara, ni­
tida, souiiiina, sino, alla conquista di 
Roma. Fui ^arve che non aveiae più 
una inissiOQe futur(i al mondo, a.;cha 
ttftto fosse finito 11, Visse, vive ancora 
é^^ivr&.per molta, giorno .per giorno, 
coma no operaio. I Miai.ateri si saooe-
duu.o seróando gli ^.espedienti deli'eai-
8Ìen>a pùiitlaà, lu un gmucu di partiti. 
Non' vi è opera di o^ptiauità. Un Mini-
Btoro eacced!) all'altra non per opmpiorne 
l'opera intrapresa, ma per diatruggarla. 
In questa .,aitarniiiva di cóotradizioai, 
a;;nuDci bada a distinguersi dall'altro 
facendo tutta l'opposto. Gasi non si met-
toni} ié'^ndaiijanta di quelle grandv o-
pere al oiii oómpimentu occorrono lun­
ghissimi anni. 

— 'Ma non & questo (ijn difetto del 
slsteitia pàrlEtm'èbtare,! Non succede cosi 
anche, ih ì'fànoia! 

— là parta al, ma io molta partemo. 
lA tràdislooi della patria fra'ncese pog-

iM«Eia«it-l3nnaB0R.«i K*« -tM W«HMu4.MCqgVt{ia K A g M M I 

Udine-Anno XV-N. 219. 
I N S E R Z I O N I 

In (arta p>g|£i,salto la Braa dal ganala t 
Cóm'uDìcatt. Necralogia. Dialitnraaionl a 

lUngraiIimonir 'Cbnt."!S 
per lina{i.u 

In quarta j)agiga . . ,, • 1,0 
Per più iDaaraioni presa! da convanlrai. 

31 vallilo all'Bdisola, al̂ a owtpleria.. Bar-
diKco 0 preiao 1 prinoigltili iafia«ai. 
Un nUMora arralrala èanlailiilt IO.' 

' • 

.Oo&to ooirents ooa la foot». 
LaiiMiiil»É-imiaiiw,iiiiiiiih' iliilii iiiiilitu I . . 

lotto .1(1 f reltft pnc.» prtirCf̂ iipaiàoDii 
(i?j/ii fiii»tt"i*'. Ma, ponzare v.ti i»tesso, e 
r rime Pdr t'irn li t.ili'gtiaina, il o IKO-
Imo, li ftibbro, il più noiile, cioè, dei 
mestieri, b a >goa war tatto un lungo 
tirocinio. Invece, il primo oap'tuto, il 
primo arrestato por isbaglio, il primo 
mortale cbe infl<zi quattro frasi, come 
tordi nello spiedo, senza aver fatto studi 
di economia politica, senza conoscere la 
Stiria del prìjprio p'scsa o quella degli 
altri, séiiia considerare le <ikr\eli etno­
logiche e la atiltudiui regio.'iBli, seni» 
saper leggère nei bilanci, aettzt saper 
psnatraro nell'iogransffgio dei rogyla' 
monti e dei decreti, senza conoscere le 
leggi foodeia^ntali dello Stat", 6ei]Za, 
insamma, saper nulla' di fiulla, da un 
gioi'no all'altro è mandato alla Otmera 
penìh^ lio'otribit'Sos a réè^ért" ì ' destici 
della patria. Oosia da indfKdlr'c, sigtd'ir 
mio; proprio cose da inorridirei 

ì̂ 

giano ani màcoli o qniadj soffrono taeno 
dàlie scosse < dei ttirremoti .parlamen­
tàri *'.' Oltre a questo, in Francia le 
sostituzioni dei Mi.niate.ri sono per lo'più 
di' natura" oq^nomi?»! » rigHardan», ri-
P.̂ 'IsJi? Vita^iutierna dal paese, Per la 
politiod ali;^5t^ro,,i Minî tsrt,- invece, e 
fortuaata'mànte, si succedono e ai - ras­
somigliano." Gnffrdate con q«al«, costanza 
tutti quanji, anche i più diversi di colore, 
si Bofid adoperati per acri^ar^ ail/alleani^ 
Htgi la Kussi'a, Guardata, por farei un 
«oafrpft'o.wl yuatro paese, qitile preoiiii 
linea'di condotta nelle imprese coloniali! 

Voi altri Italiani, invece, avete man­
dato in |Afrida'Eon so quanti mai go-
fer'tiafori, 'conio' piii'disparate istruzioni. 
Un Minlstepo vijleva douquistara addi-
•ntf,»rft l'Africa / l'à.ltrq abbandonare an-
'oiiftoiò oae possiede, gioito questo, sa-
;et9 '̂da oajp con'le avyeliture,, perchè, 
'l'^*M fl' "*"" ?° Ministero, quello che 
gir'aàooedèrà BÌ"or6dprà elètto appunto 
per disfare qĝ nt̂ o si "era; fatto prima, 4 
I depijltati voteranno per lui emme ave-
Yiipo votato ppr l'ajtro. 

Da più di vinti "annijpasso l'inverno 
io Italia e guardo e studio con ,simpatia 
il vostro paese, Or'à vi di'rè la mi» im-
pMsslonessabieUsi'sfe^S'i^dfitfeflitVlSftn-
tre l'Italia 'iieii«'iM*n'é, dellrfKìH, BatM 
letteratura, procede oon tale vivacità e 
forza d'ingegno da predirle quasi quiisi 
un non lontano primato, nella pofftioa 
non fa un passo avanti, so pure n'dn ne 
fit'qualòuno ihdiatrò.' 

— Per quali cagioni, crede Lei? 
>St8»i''ft WW4fl«lWra 

della 8 !« ,go«a "voloiira dalli maggior parie 
dei'déptttatjj Io ne ho ooflosciuti aiouni 
ohe fapevaoa stupida par is stranezze 

è del com^ di mmràyiiVf's'£fl 
òhe qan non' vi ò dispdsiziooé per ^ 
politica. La colpa sta nell' inerzia int'él-

. Non! si'SIiii&'dK'e ,£lve."q;ilQtto'.tasso 
uoa abbia messo il dito sulla piaga. 

Pòca oditura, poca' voldUtà e molta 
inèrzia iniellettuale nei deputati, sono 
la causa di tutti ì nostri malanni. Sd 
aggiungiamo anche — non importa se 
il russo non l'ha détto —» poca co-
soiébzd'in parecchi di essi. 

S queste qualità negativo furono por­
tate anche al Qoverno, e si potrebbero, 
partroppo, aitare a dozzioe gli '̂ sslnpi 
dei toifò effetti disastrosi sulla politiCd 
ittiliaoa. 

Non fu forse l'ignoranza proprio aiipioa 
di un nostro ministro della guerra — 
per dirne una soia — che al comandante 
la prima 8;;l6dizicnÀ di Massaiia ' aveva 
dato .istraziual di fare una punta su 
Kariuml I 

Unica, 0 almeno principale, preoccu­
pazione di qqasi tutti i nostri nomini 
di Qoverno, tu la mi'òttta politioa par­
lamentare : formazione o scioglimento 
di grappi; cercar di contentare Tizia 
senza loimioarai Caio; stare insomma in 
equilibrio per mantenersi in piedi a qua­
lunque costo. 

Intanto le graddi questioni estere ma­
turavano senza di noi o contro di noi, 
e le.più importanti ed urgenti riforme 
interne passavano regolarmente — da 
Doà sessione all'altra o da lin Ministero 
all'altro — fra i progetti rimandati.... 
cioè sepolti. 

Cosi ieri, così oggi, cosi... domani : ò 
trista prevederla, ma non si vele spun­
tare l'alba di un giorno migliore. 

L'alleanza franco-russa 
odndurrà alla guerra 

Lo stesso ragguardevole personaggio 
russo del quale riferlAmo sopra una 
parie del dialogo oh' ebbe con Goi'rado 
Ricci, disse al suo interlocutfra eh», in 
fondo, il trattato d'alleanza franco-russa 
nSir t p'4if8o6'i' m W- 'iiiMiohr^-
l'Alsazia - Lorena fa' parta senza (ia'b6io 
del trattata; e ohe ss queste pmviacia 
non saranno restituite alla Francia 
iityiaota nn amiohevala oomponimenb, 
verso compensi da stabilirsi, la guerra 
scoppierà sionramonte. 

La pcstioDi! SeljlGai'i) del m 
Il cain - 1 M 

Roma 13 — Contrariamente all'af­
fermazione dei giornali, la Società dei 
molini di Roma non ha acconsentito al 
ribasso sul prezzo delle fariue. La So­
cietà dei mollai si impogoò soltanto fk 
mantenere il prezza inferiore di arni lira 
alla media dal,. prezzo nelle città ita­
liane, c^a oggi supera di oltre due lira 
il prezzo delle farine romano. 

Là sottoscrizione p r̂ ,l'istituzione dei 
molini ,e dèi forni cooperativi verrà ini­
ziata domani; ma non si crede che^possa 
avere un,successo. 

Il nostèo Municipio pubblicherà <un 
manifesto per invitare i'fornai a fissate 
Il prezzo dei pane a 40 ed a 35 cente­
simi, secondo la qualità. 

Sai fornai non adérji;aani> ali inrito, 
il .&^nnlaipio stabiljrà il calmiera od 
aprirà dei forai, .izinnio.ip;̂ l!,, destinandovi 
UD primo ass'egnó di 30,00t) lice. 

ECHI DI HOMBURG 
Di lina o.irrispin'leiizi dn Hn'nbiirg 

10 SDttei&bre ad un giornale di Milnnn, 
togliam'i questi interessanti pirticolar; : 

« Se Ji varo il pi-ovérbio che è buono 
tutto quella che finisce bsno.si può dire che 
il viaggio dei Sovrani a Hombnrg è finito 
splenriidamente. Torno ora dalla stazione, 
ove ho assistito alU partenza del R-i e 
della Regina ed ho- aftp^ns il tempo di 
scrivervi ponhe righe affinchè partano 
col direttiss'mo di questa notte; ma que­
ste poche r.ighs basfarnnno, spero; per 
consacrare l'enorme' sditcesso della vi­
sita dai nostri Sovrini alla Corte di 
Germaalu. Non si è fatto nulla di nuovo, 
n,')n si è stipulato uesinn ti'attato, non 
si è mi'ijKKiìat" nAssnn^i ma si son cor- \ 
diainlente ristrétti i vincoli d'una buona ' 
a oordialn amicizia. ^ CJuest'ultini? {(ior- ' 
nata ò stata addii'ittufa deliziosa. 

L'Imperatorti ed il Re sono partiti 
stamane alle 6 per l'ultirria natlovra, 
ch'6 terminata adorò dod'ci; ma, a ca 
gione del rappòrto a'̂ li uffip'all siipp- ] 
riori a generali, i'Sivrani noli sono fiea- i 
irati ad Hambdrg eH» alle 3 15. 

Bissi hanbo appena avuto il tempo di 
riiititi'are ai Gilìitelloi e cambiare uni- ; 
forme pel pranzo di gala al Kurbaiik, ' 

Il Re ha avuto la felicissima ' isjiira-
?ioae di portare uo brindisi all'esercito 
tedesco: poche parola saupliei, cordiali, < 
che Umberto' I hn plronunziato, oome , 
già scihato aoorso, spiaaatsmante, oon i 
voce chiara, rilioluta, .coftie non sempre 
gli accada. Certaiiodnte il t'éiégrafo vi , 
ha oamunlo9to il brindisi dell'Impera­
tore, ma non può avervi detto la prò- I 
fonda impressione suscitata dalle parole ' 
corteki da lui indirizzate alla nostra 
Regloa, e dal grido jpronanziató da lui , 
di sempre avanti Savoia! \ 

Non si poteva in verità chiuder^ più 
gentilmente ed affettuosamente qiiésto 
periodo, non dico di indimenticabili feste, | 
ma di indimenticalìili cortesie, ispirate 
dalla più franca amioiìsià. 

Alle 5 e pochi minuti, i Sovrani sono 
arrivati alia stazione, ove già si trova­
vano per attenderli le grandi cariche di 
Córte, il Prinoipo srsditiiria dì Bavior.!, 

'11 ciambellano addetto al,servizio della 
Regina, e i generali aiutanti di campo 
dell'Imperatore e del Re. Questa volta 
l'Imperatore dava braccio alla Re'gina ' 
9 il Re nirimperatrioe Federigo, ma 
l'Imperatrice Augusta 4 rimasta senza ' 
cavaliere. Nel gruppo non si parlava \ 
d'altro che dell'esito splendido del viaggia, 
dell'ammirabile modo con cui è proce­
duta dal principio alla fina, senza che 
accidesae mai neppure il più piccolo 
inconveniente. 

Tra i tedeschi celebravasi l'incompa. 
rabila'grafia della nostra Regina, trai 
nostri la squisita cortesia dull'Imparatore, 
il quale, fino nelle mininie cose, hn vo­
luto ohe gli os'piti suoi fossero trattati 
con ogni S'Tta d'attiinzioui. 

Un aiutante diìrKe mi diceva che 'per 
ordine del Sovrano ogni giorno nella 
cnm^^a di ciascuno degli invitati fn 
servito un gran pintto di frutto fresche, 
delie quali gli italiani fanno in pàtria 
0081* largo consumo. Noq è 'che una i-
nezi'a, lo capisco, ma prdva il desid'erio 
di far cosa grata agli dspi'Ci, 

L'Imperatore, al momento di coofio-
darsi, ha fatto un profondo inchino alla 
Regina,, lo ha baciata la mano, eppoi 
tutti e due si sono abbracciati e ba­
ciati come fratello e sorella. Quindi l'ha 
accompagnata al vagone, distanta un 
centinaia di passi. Seguiva il Re, avendo 
a destra l'Imperatrice Fìsderigo, a si­
nistra i'Imporatrics Angd^ts, vestita di 
nero la prima, lìome s.-raprt», e la se­
conda in una acconciatura chiara, .ele­
gantissima, con magnifiche perle agli o-
recchi. 

Al vagone reale, nuovi saluti, nuovi 
addii e nuovo cordiale abbraccio fra il 
Re 8 l'Imperatore. Non pireva punto 
d'avere davanti «gii ocelli dei petso. 
naggi augusti, condannati a 'vivere aem-l 
pre secondo forme prestabilite, e con­
dannati a ubbidì,'le anche quando meno 
In-.ypEWt'lfiro; nia p»I»v»«»o. pifttiS&to 
buoni amioi .qho si apparano con ram^ 
maripo, û a col ricordo grato di alcuni 
giorni passati insieme piacevolmente. 

.Sotto il padiglione eretto fuori del­
l'ingresso della stazione isi sono salutati 
anche il signor Bdlow ed il miuistro Vi­
sconti. E dall'uno e dall'altro, nell'atto 
di riverirsi, il ministro italiano msutre 
si avviava al vagone, e .quello tedesco 
ai^at^e.ripreqdeva la strada di,Hombui-g, 
ho udito ripetere ancora una volta pa-

r.'l" 1-illn [) l'i i<-;hi.ìtiri C'imci'acnza oor 
l'raitii lini Vi."..Ofg">. Si mv Vlaointi-Ve- I 
D"8ta ha p;tnto' avare qualche esitanza | 
prima di intrapretidorio, metto pegno 
she nessuno è più contento di lai d'a­
verlo fatto. 

Il nu)va iiilggeilo dato alla Triplice 
alleanza in una forma cosi squisitamente 
cordiale, oon tanta genialità e t)on tanta 
schiettezza, a senza nulla che accennasse 
neppure da loutaop a man festszioni o-
ziosamente aggressive verso chicchessia, 
ò un fatto poliiico della più grand» im­
portanza, il quale deve per alcun tempo 
esaroitaro lina boneSca influenza .lulla 
vita politica dei nostro paese». 

Lo ttrsetto atroce di Leiìiie.lill 
'SDila liailia il DÌOIIÌI. HaM 

L'utagano di domenica 
nei Veronese 

Terribile grandinata —Alberi 
sradioad — Vetri infrànti — 
Vie e strade allagate — Cam­

pagne' desolale. 
L'altro ieri circa alla 4 pom. è scop­

piato un terribile uragano, nel Veronese. 
D li giornali togliamo qualche particolare. 

L'Adige di Verona scrivo t 
«Pareva il finiinondol Dopo i primi 

lampi ad i primi tuoni, dopo i priiiii 
chicchi, cadde abbondante la pioggia, poi 
la grandine ancora scrosciò più grossa, 
più devastatrice, e, sul lastricato grigio 
di piazza Signori, del veri ciottoli di 
ghì>iccio rovinavano giù, frantumandosi 
sulla pietra. 

< Poi capitò nuche il vento, el il tem­
porale si cambiò, in turbine. 

« Ed allora, allo scrosciar della piog­
gia, al precipitar della grandine, s'ag­
giunse Il frantumarsi dei vetri, che ar­
devano in pezzi sul sottoposta marcia­
piede, colpiti in piano dai ohiocbi di 
grftqdi.q,q,ab t̂̂ t,istli„d»l ,y«?;to^,,.; ,,,. 

... L^.stossff/.giprnala narra,ohe alla Sta-
izione di. BortftiVescovo cpollò'nn-mnro ; 
un cocchiere del tram fu''fiiHtb;'^l'àl­
beri furono completamoate sfrondati ; 1 
taccolti j<ji,strattij [,a. V(S, Ĵl̂ ji'̂ [«if̂ 9''apila 
'cijt)tpl|figî '!)9i e,.cpsìi ^«;r«qa.h)e,;ca.nliiaA; 
un albero divelto da un' g'uardin'ò e lad-
oiato nella piazza vicina. 

Dalla Valpoiioeila, ohe dà- il fftijnosa 
•flio,"''gÌ'tfn|'ói!iò 'ndfiiifó' oHe-ir'i),iJ(iJf̂ <(y,p 
ha„|̂ ĵ ttu^p g^^ iiQ â, ohe oomiiìiî a a S. 
Pietro'lacai;iano',idove, la grandma prin­
cipiò e 81 spinse verso Negài'iiie,' óVé i 
diiiinr ' rap{(ràiî Slàll,o ah te'r'ió.'d^rrac,-
oolto perdillò." S'étllino di Nò^anne, Ca-
atelrotto e le contr(j4o,.T!Ìoin?,. furono 
colpita, ma non gravemente. ,,L^ gran­
dine c'addo a Pescantina, a Bùs^plengo 
e Paronii!,5!'ftÌ%i,*if(''pa^ ;̂,sla sÌ*'ó salvo : 
salva fu ce'rt'amen'to la 'pàì'te alta della 
Valpoiicslla. 

. I . .• . ' 1 ! . | . I . I 

UDO ohe viaggiava da' Veroiia' per 
'B'fèsiSia"ti: mtH "pràtjMWd;&' BWS'cjit^ 
'iidtt'' f''̂ d'!!|!'p'I49.ì,4nfé„;|t'i'i'ori'!!'ò''itì' dol,la 
zunà da Idi nt'tràvors'à'tft. ,,., , i 

Salito in treno o Verona a Porti 
Nuova, poco dopo il convoglio venne 
investito dal temporale cbe proveniva 
d« nordovest. 

Cadeva usa grandine grossa, fitta, 
violenta, che in pochi minuti spogliò le 
viti, le piante di ogiii foglia, di ogni 

cheggi^|;a|!,tgttaj j i ,^ai_^.^5.^. ,,,,, 
Più il* treno si allontanava dall'Adige 

I appariva sempre maj^giore, talché non 
I si distìngueva più un genera di vege-. 
; tazione d.àH'altro: tutto era ridotto a 

dei rami stroncati, spogliati di ognifo-
fìlia, colle cortedc.e prufandamente la­
cerate; e che 'domani dissecc'andusi la-
acieranno il risultato di danni niaggìori. 

Le stazioni parevano devastate; an­
che la copertare metalliche delle ,lan­
terne eraho tutte peste e sgangherate 
s.'itto i oolpi di una grandina grossa 
come i limoni. 

IN O-RraiSTTE 
S a r e b b e t e m p o t 

Parigi 13 — La questiono turco-greca 
sarebbe .'finalmente prossima alla defini­
tiva soluzione. 

Secondo telegrammi da Londra la 
Gormaoia avrebbe aocattatu ia proposta 
dell'Inghilterra relativa all'indennità di 
guerra ed all'evacuaziotte della Tessaglia. 

Fm giorni gli ambasciatori si mette-
rapno d'accorda con la Porta per la 
stipulazione finale del trattato di pace. 

Monsignor Macario, quegli che fu 
messo pontificio presso Menelilc onde 
ottenere la liberazione dei prigionieri, e 
che qtteque il meachiuissimo risultato, a 

Bfè^iaitSlid» iaÌjiì;Ì;<d8an^(i9iHeiM<in 
disgrazia ai Vutican'bV 

Ecco qWJ|i!.'(th,̂ ,..S§r|Wil,(ll lui il cor-
Pispondente vaticanesoo delln Oaxieita 
'elei Popolò di Torino! 

< Monsignor Macario continua intanto 
a .fare, ma invano, nuove, iàslste.nza 
presso 11 Papa, p'er la sua oievài;juno^ da 
vicario pa,triarcale a Patriaijcà "alessan­
drino j inviando sia pê tiziòni de.f pota­
bili cattolici ài Papa, sia i ^otabììi stessi 
a piirorir^ la causa-pr.essOi'il. Papa. 

Dqmeni'ci, scorsa è stata' là̂  vól'ta di 
Hamsi Cicala bey, il qa^re .̂fù ricevuto 
dal Papa In speciale udienî a , dopa la 
messa celebrata nulla s'ia cappella pri-

• v a t o . , •. ,i 
(iress bejr, che è avvocafp c|'èlàgato 

al Con,t̂ âziQs(). /lall'EsjjftV,, dn̂ !̂ %?|§̂ 9on 
effusione il Papa del vivo mturassameflto 
che prende ppr la gomqtiit& copta, e 
Quindi .perorò per l'elévazioils di iaon-
sfg'òor Macario a Patriaroft. 

li Papa, in tono tra il séÀ'io e ̂ o sqhdr-
foso, rispose che prima di &re il 9^-
trl'arca bisognava pensare a [arò là phlésa 
patriarcale, alludendo^alli^ pióco.lts îma 
e rozza Gbjesa patriarcale ij^ Alessandria 
• '̂"'••'tto, òhe non può aiy^piiar̂ i e re-
staurfirsi, staiite, la papa generosità del 
cattolici copti, che si troy^nq ip prospere 
condizioni finanziarie., ,' ., 

Ed avendo Gross'bey replicato ohejsi 
sperava di costruire, .prestò la Cjlflò̂ a 

' patriarcale, il Papa di' rimando risposa 
che bisogu'ava che monsignor.,!^i^i;frio 
avesse messo un po' d) barba prima 
d'éeser nominato patriarca. , , , , , 

Al ohe Qress bey ache^zbaaoiéate. ri­
sposò ohe monsignor Macario già aveva 
la barba lunga. 

Allora il Papa sogjgiunse'; 
— E' vero, mousignor Macario, ha la 

barba lunga, ma & necessario, che la sua 
barba di'veóga un pcc^,grij||a!. ., . , 

A questa risposta òo'si t'àglipàte d$il 
Papa, Gress bey nbu insistette ùltecior-

» • • . 1 

&tV DELITTQ .IN TRENO 
Bruwelleé 13 — In n^ vagone di 

prima classe del treno celere ÈrDièlWa-
Colonia, un viaggiatpi;e venne da.̂  iih 
suo compagno di viaggio pugnalato, mu­
tilato e poi gettato sul terrapieno fer­
roviario. 

E l'uno e 1' altro sono assplutiimente 
sconosciuti. Si sijip^oae trattarsi d'nn 
atta di vendetta. 

Fasto e semplicità 

I frunoesi ebbero più volte occasione 
di Oliare la semplicità dj vivere dèi-pre­
sidente degli Stati Uniti, palragon'antfòla 
coi fasto che viene autorizzata — aiizi 
quasi richiesto —• pridso' il préiideote 
della Repubblica francese. Più modesto 
ò ancora il presidente della Confedera­
zione elvetica, intorno a oui un giorna­
lista francese, Luigi Teste, scrive quanto 
segue : 

«Fu nel 1315 che il regime ropub-
blioano venne introdotto in Svizzera; 
nel 1513 vi si estese a formò la Sviz­
zera quale ora è. La Confederazione el­
vetica è quindi la deoaoa delle repibb-
bliche, e sovra il suo esempio le, altre 
repubbliche dovrebbero modella'rii. 

«Ora, dopo che tanti secoli sono tra­
scorsi, cancellando ogni idea monarchica 
ed ogni traccia di essa, la Svizzeraprende 
ancora tutta le precauzioni immaginà­
bili perché il suo presidente non possa 
diventare un otre pieno'di vento..,, 

« IMI recai per la prima volta it Berna 
nel 1834; vi ritornai più tardi, pareo-
chi? volte. Durante questi 33 anni, Qeroa 
vide 33 presidenti,' dacché la carica di 
presidente delia Confederazione svizzera 
ò annua. Non ho mai incontrato in 
Bjrna alcuno fra questi presidenti, né 
mai intasi a parlare di essi,̂  

« li presideotioo svizzero lia una lista 
civile di lire 12,000 annue. Si reca in 
tranvia al palazzo federala per acca-
parai dello faoi&Bada delio Stato. Là .seira 
fuma la pipa in una qualche- birrettia, 
bevendo birra. Non può . ricevere deco.! 
razioni, né presenti; nemmena..quei pane 
e quel sale che Paure riportò dalla 



IL FRIULI 
Russia io tanta abboudanza. Non ab' 
bruocia lo Czar. (ìuaudu un sovraDu 
pasua a Beroa o in altra città svizzero, 
gli offre UD pranzi di venti coperti, ser­
vito Ha un restaurant, al palazzo fe­
derale 0 in qualclie bella casa delia lo-
oaIit&. 

« Quando spira l'anno della sua ma­
gistratura, ridiventa albergatore, avvo-
oato, orologiere, medica, ragioniere, Nes­
suno ne è sorpreso, tali essendo l'uso 
0 la legge, né egli ne i sorpreso più 
dei SUOI coGoittadmì, non avendo avuto 
uè il tempo né l'occasione di perdere 
l'abitudine della sua professione. 

«Eddo in qunl modo ai ottengono pre-
eiilenti olle non et sentano diventare 
monarchi, a che possano rientrare nella 
vita privata senza obe sembri loro di-
ccendare nel sepclcro ! • 

Un incorreggibile entusiasta 
I primi m 

La curiositji pubblica, sviata da sem­
pre nuovi avvenimenti, e stanca, d'al­
tronde, della lunga, inutile aspettativa, 
n'k un po' calmata riguardo la sorte di 
Andrea, 

Pure, di tratto in tratto, sorge ancora, 
angosciosa come nei primi giurai di tre­
pida attesa, la damanda,- E' àuaqaa 
morto, Andcés? E' morto quel corag­
gioso, ohe ha voluto, in un modo mai 
udito, squarciare il /ormidabile mistero 
del polo? 

G l'interdsse per ciò ohe lo riguarda, 
ai rifi ancora vivo come nei primi giorni. 

Il corrispondente da Stoccolma del 
MUncliener NeuestenNaorhtehten man­
da al suo giornale alcuni cenni lutoroo 
ai primi passi di Andrea, che ol danno 
un'idea del coraggio « delle fermezza 
d'animo di quest'uomo, ohe, debba egli 
tornar vingitoré o perire tra i ghiacci 
del polo, laaoierà alla scienza un ricordo 
glorioso. 

Bra l'epooi ~ scrive il oorrlspou-
(i^ata — ÌB, eaX l'altitns apeàidoae dì 
svernamento allo Spitzbergen stava com­
piendo I suoi preparativi, verso il prin­
cipio de) 1880. 

Parecchie istituzioni dell'antica uni-
veraità di Upsala erano iocarloite d'ini­
ziare dei giovani intelligenti ai misteri 
dalle oBservasioni e registrazioni meteo­
rologiche e geograflobe, sacoodo tutti i 
metodi possibili. Il tempo spingeva, a 
l'istruzione, per cui sarebbero stati ne­
cessari alcuni mesi, doveva esser ficcata 
a forza nei cervelli in pochi giorni. 

SI trattava di misurare la tempora-
tnra a differenti gradi di latitudioe, di 
determinare la preasiòne dell'aria, di 
stabilire delle scale igrometriche, di oal-
coiare la distanza della luna, di osser­
vare i fenomeni di magnetismo terrestre 
e di elettricità, e cosi via discarrendo, 

X più espanmedtati viaggiatori polari 
guardavano oon scetticismo tutta questa 
febbre di lavora. Nessiino ci aveva llilu 
uia, visto il modo oud'eru fatto. Smania 
d'avventure t ciarlataneria ! era il meno 
obe si dicesse. 

Un giorno ebbi occasione di discor-
rare con un professore di meteorolog>a 
utiorno alle probabilità di riuscita della 
spedizione. 

Il vecchio scienziato era profonda­
mente sfiduciato. — E come se non ci 
mancasse altro — diceva — ci è capi-
tato un altro compagno da Stoccolma, 
un ingegnere lìaezzo svedese e mezzo 
amoricano, un tipo pieno dalla idae più 
incredibili, un incoiraggibile entusiasta. 
Si chiama Audrée, se non isbagiio. 

— Ma egli possiede della cognizioni 
teoniohe, che gli potranno giovare -> 
mi arrischiai a soggiungere. 

— GiovareI Ahi per la spedizione 
ohe si prepara gli serviranno probabil­
mente a sulla. 

-— Puce, come ingegnere, saprà me­
glio d'ogni altro ' maneggiare gli stro-
menti necessari alle misurazioni. 

— Si, se non fosse cosi impetuoso in 
tutto, se non volesse far tutto a modo 
suo. Et' impossibile guidarlo ; e poi s'en­
tusiasma per ogni nonnulla, che fa rabbia. 

£ il professore era diventato tutto 
rosso, tanto si struggeva, 

— £ ' questa la sorto di tutti i gio-
vani che sentono qualche cosa di sé, 
ohe son portati ad alti destini. 

— E pai dovrebbe vedere quale pa­
zienza, sovrumana, impossibile, con cui 
questo mezzo americuuo sopporta tutti gli 
insegnamenti. W davvero un entusiasta 
incorreggibile, un varo miracolo d'ener­
gìa, quasi quasi arrivo a credere,. che, 
con quella aua costanza inverosimile, fl­
uisca col riuscire a qualche costi. 

Ma gli altri intanto si burlavano di 
lui a non lo tenevano in nessuna con­
siderazione. 

La spedizione parti. Rare volte vi fu 
un piccolo grappo d'aomiui tanto poco giu­
diziosamente riunito dalla sorte, quanto 
quella formato dai giovani svedesi che 
intendevano àvernare a Spitzabergen. 

Insocievoli, invidiosi l'nuo dall'altro, 
oredendosi sempre posposti a ohi era in­
feriore dì meriti, male istruiti, mal pre-

Mj8iya'"'i«iis''™«i'.i;!ii'i»iiiiM!i"''a'j.'»''g'?iw'^^ 

parati, non ofTrivaoo nessuna garanzia 
di buon successo. 

Un» Knli] sembrava in tutto superiore 
agli altri. Non sapeva d'invidie, non ai 
curava di aviere i primi posti, axcoitava 
con cortese attenzione ciò che 1 compa­
gni gli dicevano. 

Ma non parlava mai ; sembrava ne 
avesse disimparata l'abitudine. Bra un 
taciturno che dava dei punti al grande 
Moltke, 

Tra questa variopinta accolta d'indi­
vidui, Andrea da principio ara oggetto 
di ironica compassione. 

Il «piccolo in^{egnere>era niente altro 
ohe una specie di marionetta, ohe non 
poteva paragonarsi neanche da lontnoo 
ai suoi illustri colleghi, un tipo da t> 
n<ir basso oon poche parole I 

Passò r ioverob a la spedizione feoo 
ritorno da Spitzbergeo. L'esito fu inf-i-
riorfl ail« previsioni del pntrgiuri p»8si 
misti. I) traete quei lunghi otto mesi 
d'inverno nun o'en> stato un momento 
di baontimore in quella compagnia di 
giovinetti, uniti da una sorta comune. I 
grandi panieri pieni di bottiglie di rum 
sopraffino e di altra buona cose, man­
date in dono dalla ossa Oederlund di 
Stoccolma, ritornarono ancor chiusi ; 
non ai era mai sentito il bisogno di bere 
un bicchiere in buon'arfupoia. Insommn, 
un vero insrtlrio scientifico) 

— E l'ingegnere Andrea, di cui vo 
levate burlarvi ben bene! — domandò 
qualcuno al capo della spedizione. 

— Noi ? noi f Davvero avevamo progfit-
tato questo? Se. è cosi, non sa n 'è fdito 
nulla. NaI primo mese, ci si provò, ma 
la smettemmo presto. Andrea h i fatto 
osservazioni più complete ohe tutti noial­
tri Insieme, Nessuno, del resto, pensava 
più a ridere, e, mentre noi ce ne stavanin 
lì, tutti avviliti, lui parava ogni giorno 
di miglior umore, ìì% un'energia unica. 
FIO) o l diventar lui il varo capo ieUa 
spedizione e col ridere del paurosi. 

CI sarebbe rimasto per degli anni, so 
fosse stato necessario, mentre noi... ab­
biamo fatto la figura dei pifferi di mon 
tagna. 

Questi furono i primi passi dell'aareo-
naata polare, detl'iiicorreggibile entu­
siasta come In chiamava il professore di 

CALEIDOSCOPIO 
Oronaehe fritUiue. 
Satiombro (1317). Tendemmta itraordlnarU* 

mante abboodÀate in FriiUì. U vino il vendette 
» pnsBÌ Tilisaiml e eoa dIfAcoltà tuttavia dì 
ttovuQ oompntoti. 

X 
Uà pausicro al giorno. 
B' iiDpmdeiite rispondere alta domanda delle 

(loDfio, ma i anoùra più ìmpradeote il rìToìger 
loro delle domande, 

X 
Cogaùioni utiU. 
E' bea tatto, 6 igi«ai«o, dormire subito dopo 

mangitto ? 
B' aeaartato obo dormire dopo li pasto ri­

tarda e danneggia la dfgutiooe; ad ogaì modo 
bicogoa distitigaero.' ò taolo por natiti che dopa 
DiKDgìato csroitno il sonno, non ò IUBIS por quelli 
oui viene aponttnto • irresiitibllo. 

X 
La ifluge. Moaovorbo. 

I S F l — T 
Splogasione dot monoverbo preood. 

INVEBNO Ci'is n r uo> 
X 

Por anira. 
Dal taccoino di nn genero martiriszftto; 
K Io lio meditato lungamonte lo pia tragloha 

vendotta, le più inferoali rapproiaagtio, e sono 
giunto a qasita ooncloBione i olio il peggior tiro 
che sì POSSA fere a une saooera, è qnello di non 
spoBarne la figlinola •. 

Penna t Forbice. 

WROVmClA 
(Di qua e dì là del Judri) 

NUOVI PARTICOLARI 
di 

UN COHDUTTOBE MORTO D&LL> EMOZIONE. 
Sul gravissimo disastro di ieri a S. 

Giorgio di Nogaro, diamo -questi altri 
particolari, 

D<;meQÌca sull'imbrunire quattro ra­
gazzi di S. Giorgio, dai 13 ai 14 ann', 
certi Pavon Vittorio, Cecolti Arturo, 
Martinuzzi Pietro e Verona Callisto, re­
duci da Cervigoano, passato di poco il 
confine a trovato un carrello, fecero per 
metterla soile rotaie, ma non vi riesoi-
runo, stilale il grave peso. ' 

Visto poco distante uno degli operai 
addetti ai lavori della linea, certo Ta-
viani Leonardo, lo pregarono di aiu­
tarli in tale lavoro. Egli non volle na­
turalmente as'seoondarli; ma i ragazzi 
insistettero a gii dieserà che avevano 
ricevuto l'ordina dall'ingegnere Vianallo 
di condurre il carrello a S, Giorgio, e 
che per cale servizio avrebbero ricevuto 
mezzo litro di vino, 

11 Taviani sentendo ohe ciò era stata 
ordinato dall'ing. Vianelio, ohe poco prima 
era passato di li reduca da una ispezione 
alla linea in costruzione, credette ai ra­

gazzi e senz'altro pose il carrello sul 
ulnarto, 

I ragazzi dopo ciò vi salirono sopra, 
e coll'aiuto d'una stanga di cui aranti 
prima muniti, pero arsero m direzione dì 
San Giorgio circa due chilometri. 

Posola, presi dal timore di qualche 
castigo! fermarono il oarrello, scesero, 
lasciandolo sul- binaiio, a soapparooo. 

Ieri mattina quando arrivò in quel 
punto il treno ghiaia, composto di S8 
carri, non di 'è'ì come dicemmo ieri, o 
colia macchina in o-di, il personale che 
e r a ' su i primi carri si avvlda, sebbene 
ancora non futsD giorno chiaro, che 
qualcosa iugumbnva la linea o tosto 
diedero i srgnuli al macchioista, mn 
siccome io quel punto la strada fa un 
gomito, questi non vennero sentiti. Av­
venne allora l'urlo, 

II cttrrnììii Rtiiìò a Oaooiar.si fra le 
ruote,dal primo carro, rimanondo «con 
quassato. 

I frenatori obiuaero i freni, il mac­
chinista diede il controvapore, ma non 
era più tempo. 

Avvenne un secondo urto, ed i rottami 
del carrello ohe Ingombravano la linea 
produsse il deragliamento dei primi sei 
carri. 

Tutti gli operai che erano sni carri 
cercarono di salvarsi: quelli obe si get­
tarono sulla strada dalla parta sinistra 
rimasero incolumi; quelli che si getta­
rono dalla parte destra vunnero travolti 
dalla ghiaia, rovesciatisi con quattro carri 
da quella parte. 

I nomi dei morti II abbiamo dati ieri. 
Il ferito Maosgnan Djmeaioo, traspor­
tato all'ospitale di Piilmaoova, non è io 
stato grave, come dicavasi, a non ha 
fratturata la gambi, ma solamente con­
tusa. 

Alcuni altri riportarono leggere con­
tusioni. Con quel treno viaggiavano una 
sessantina di operai. 

II conduttore del treno — che viag­
giava in macchina — Manero Agostino 
d'anni 53, da Cividale, da 10 anni al 
servizio della Società Veneta, tosto ac­
caduto il disastro, oon la macchina ri­
tornò indietro per iacontiare l'ingegnerò 
Vianello ohe doveva venire da Udina. 
Alia Stazione di R'saoo s'incontrò con 
esso, e assluine recai'onsi sul luogo del 
disastro. 

Quivi giunti, e dopo aver osservato 
quel ' cumulo di maceria — poiché i 
quattro carri audarono in pezzi — ed 
i due morti, l'ingegnere Viaoello chiamò 
a so il Macero par domandargli quanto 
sapesse in proposito, ma il Munero non 
fu in caso di prcforire parola. Aprì ap­
pena la biicca, a cadJe a terra morto 
fulminato. La troppo forte emoziono lo 
aveva ucciso I 

Ciò accadeva alle ore 10 e mezza, 
E'iacile immaginare l'impressione dei 

presenti per questo luttuoso episodio che 
vanirà ad aggiungersi ai gravissimo di 
sastro. 

Il Munero era uu uomo buonissimo, 
iotellìgaute, cortese, servizievole; per­
ciò non so'o 1 suoi superiori, ma tutti 
i viaggiatori che frequentano la linea 
della Società Veneta, gli volevano bene, 
e sentiranno certamente con vivo rin­
crescimento la notizia della sua fine im­
provvisa ed immatura. L'infelice era 
prossimo ad un avanzamento, e lascia 
una povera famiglia affitto sprovvista. 

Gol treno della 1.05 pam. di ieri par­
tirono da Udina l'ispettore di P. S. col 
maresciallo delie guardie di città, e quella 
dei carabinieri, ohe funge da coman­
dante la tenenza, per fare una inchiesta 
sul fatto. Fecero ritorno ier sera. Vi si 
recò pure il Pretore di Paimanovs, il 
Sindaco di S, Giorgio, ingegneri della 
Società, eoe. 

Quello eh ' poterono appurare è quanto 
abbiamo sopra riferito, 

I ragazzi, interrogati, confessarono 
! ogni cosa. Cusì pure il Taviani, 
^ Anche li C'.davere del Munero venne 
1 trasportato u S, Giorgio, ed oggi alle 
i tra vittime si fecero i funerali, che quella 
I popolaziauo e quel parroco vollero fossero 
' straordinariamente solenni. 

I E' accertato ohe sotto le ghiaie dei 
f carri rovesoisti non vi sono altre vit-
I timo. Il binano ò sgombro e i troni con 
I ghiaia lo percorrono nuovamente. 

' ' All'ultimo momento ci si informa che 
! i ragazzi, ohe montarono ii carrello sul 
I binario, vennero arrestdti, tranne il Ve­

rona, qh'è latitante. 

f E d i i d e l f a t t i d i G e m o u a . 
Una oorrispondenza da Buia ci narra 

' dell'impressione prodotta in quel paese 
1 dai -fatti di Gamona. 
! Il oorrìspoodenta fa delle giuste coa-
' siderazioni su questo risveglio clericale, 
I che si manifesta in più modi, asuH'ac-
I quiescenza dei liberali e del Governo di 
! frante alla audacia e alle congiure dei 
I nemici delia Patria. 
' . Il carrisponiieote conclude deplorando 

oha a Buia il partito liberale eia in e-
sigua minoranza, e pardo incapace di 
assistere alia invadenza olericala, 

P e r u n b r a v o p r e t e . Da Oivi-
dala ricaviamo una lungi lettera colla 
quale parecohi.alttadlDt si rallegraoa par 
I avvenuta npAlna di monsignor Luigi 
Ctistautini H vIcMiò arclvescovila presso 
quel Capitolo della tiollcgiata, ciò iha 
permetterà all' egregio sacerdote di ri-
toauere stabilmente nella sua Cividale, 
eh' egli ama tanto, anz'chè peregrinare 
predioan'luda un estremi) airaltrad'Itali,i, 

La lelt'ira ricorda la indefusse fatiche 
apostoliche di monsignor Costantini ; il 
suo zelo per la religione, non disgiunto 
dall'amore per la patria; le affettuoso 
dimostrazioni delle popolazioni ohe ne 
ascoltavano la parola fervente; le ami- [ 
oizia di cui l'oubraroiio insigni prelati, a ! 
che gli furono di coifortn nillo guurro ; 
implacabili mossegli da invidie vestit'i 1 
dui suo stesso •«bito. K'corda pure che, j 
nelle terre irrodente, a Trieste, nell'I- • 
stria, in Dalmazia, monsignor Costantini i 
faceva risuonare dal pergamo parole 
inspirata a -colisi italian', che vibrivano 
possenti nel cuore di quelle oppresse 
popolazioni. 

La lettera concluda facendo auguri 
che monsignor Costantini, nella sua e-
lavata missione sacerdotale, « lungi 
dulie lolle infeconde e dannose dipar­
titi 0 'politiche, ojtitioui a cogliere buoni 
e oopiosl frutti per la religione e per 
la patria >, 

A I <« P e r d o n » d i B n r b A o a . 
K'apparìscono, dinanzi alla mente, le 
liiiea de! quadro stupendo. In mezzo al­
l'azzurro della laguna, un azzurro ful­
gido, .scintillante, un azzurro abbagliante 
di cristallo, sorge lu brave isoletta, tutta 
verde, ridente, simile a un gran mazzo 
di fronde fresche; fra il verde, la Chiesa 
autiohisaima incurva ì suoi archi bruni, 
su cui staccano i rozzi, ingenui bissori 
lievi ; le sue volto, sotto le quali tante ' 
voci di preghiera hanno risuonata. 

E' li che approda la processione, la 
piccola nave su la quale la Madonna 
se ne viene da Grado, le barche iunu-
marevoli e affollate che la seguono; è 
II che i pellegrini scendono ad ascoltare 
nella Chiesa la voce del frate predicante. 

Ma, ciò ohe è splendido, indimentica­
bile, è il ritorno. Sulle acque che il sole 
già aito sparge di scalcile d'oro e di 
brillanti, la nave della Madonna fila ra­
pidamente, facendo ondeggiare alia brezza 
le sue lunghe bjndiere sottili bianche 
a rosse; dietro alla nave fuggano via 
centinaia di larghi barconi, in ognuno 
del quali siedono e pregano cautand,) 
contadini e oootadina dui Friuli, io 
gruppi di quaranta o cinquanta; ai lati 
le rive dei canali sì distendono come 
striscie di velluto verde; i fazzoletti dalle 
friulane, sparsi di fiorami vividi su fondo 
nero, viali da lontano, sullo sfondo tur­
chino della laguna, sembrano spargerlo 
d'una pioggia di rosa, 

E nulla può dire l'incauto di quella 
processiooe, che se ne va sul mare; di 
quelle preghiera d'uuini'a iogenue; di 
quello melodie dolci e primitive salienti 
verso 11 cielo paro, coma verso la volta 
d'una Oittedrale immensa, ondeggianti 
alla pura e tiepida aria dal mattino. A 
socchiudere gli occhi, mentre la vostra 
barca ss ne va, sempre più rapida, fra 
la folla della barche fuggenti, vi sembra 
che sia il aofflo di tutte quella voci pre­
ganti che v,i porta via attraverso'iì ipar", 
nel suo impeto dolce ed, irresistibile..,, 

S a i C i d l O a li segretario di Troppo 
Grande signor Cossio si appiccò ieri 
nella propria abitazione. 

S'ignorano la cause che io spinsero 
al trista passo, 

Orsnfe d i s c r a s i a s u l l a v o ­
r o . L'imprèsa D'Aroneo Girolamo di 
Udine sta costruendo a Sedegliano' il 
campanile di quella Cfi'esa parrocchiale, 
che dovrà raggiungere l'altezza di 60 
metri, 

I lavori rli coairuziouo sono ora ar­
rivati all'altezza di 20 metri. A quel 
lavoro sono addetti due muratori a due 
manovali. - ' > 

Sabato verso le sai p^m. certo Bor-
toluzzi Angelo di Giovanni d|anui 20 da 
Sedegliano, era salito sul sito dal la­
voro per curiosità. 

fu quel mentre ec* itit.i saììevati 
mediante carrucola dall'interno del cam­
panile una pietra del pe.o di circa un 
quintale,' che doveva porsi a sito su una 
delle facciate del campanile, 
- Il muratore Schiratti Giuseppe d'anni 
60 da Fagagua, che stava chino sull'ar­
matura, intanto al lavoro, visto il Bur-
toluzzi lo pregò di aiutare gli altri o-
perai a mandare a sito la piètra, 

li Boi'toluzzi, non pratico di slmili 
lavori, diede una spiota troppo forte 
e questo bastò per far cadere il caval­
letto, al quale era assicurata la carru­
cola, sul collo del povero Schiratti, io 
modo quasi.da schiacciarlo, 

Sollevata da quel paso, si andò subito 
pel medico, e questi fece calare al basso 
lo Schiratti par medicarlo. 

Gli rhcontrò la frattura tripla della 
mandibola, la frattura dello ossa nasali 
a diversa ferite alla faccia. 

Dopo medicato lo face trasportare al-
l'Oipitula di San Daniele, ove trovasi 
tuttora. 

Ss oon gli sopragglungarà la oommo-
tioa» darebrale, io Snhiratti guarir! la 
40 giorni. 

Fino a domani i medici non si pro-
nuncieraono sulla -gravità del easo. 

UDINI: 
(La Città fl il CcMttna) 

Pel XX Settembre. 
Nella sala superiore del Teatro Mi­

nerva iur sera Convennero quasi un 
oentinaio di persona par accordarsi sul 
modo di soleumzzare la prossima ricor­
renza patriotica dal XX Sattambra, 

Il sig. Giusto Mizratti, che quale pi'a-
sldente della Società dei Kaduoi aveva 
diramato gli inviti, assunse la presidenza 
a con acconcia parole spiegò la conve­
nienza di fare <iualoosa anche quest'anno, 
mentre i clericali con crescente audacia 
non mancano di affermarsi in ogni oc­
casione. 

Tutti i prosenli por alzata è seduta 
appruvarouu le parola del presidente e 
delibsraruuo di costituirsi in Oomitat» 
per festeggiare II XX Settembre. 

Su proposta dell'avv. Driussi si stab -
lisca di fare seduta stante il programma 
della festa, e quindi di nominare un 
Comitato coir incarico di attuarlo. 

Il presidente ricorda quanto fu fitto 
io slmili circostanze negli anni decorsi 
a come quest'anno la ou. Giunta munì 
oipalo abbia accurdate alla Cougrega. 
zione di carità lira 1000 per esser ero­
gata in quel giorno in sussidi di vittuarie 
ai poveri. Annuncia pure che palla sera 
del XX Settembre la « Dante Alighieri » 
darà uno spettacolo al Teatro Minerva. 

Dopo ciò la discussione si fece luog i 
ed animata, tanto più in seguito alla 
proposte dei signori Pìgnat a Canal par 
votare una mozione «antro la legge sul 
domicilio coatto, e perchè invece di un» 
conferenza si tenga nel XX Ssttamb. e 
un comizio nel quale tutti possano pren­
dere la parola; proposte che, messe ai 
voti, non ottennero che quelli del pro­
ponenti. 

L'avv. Caratti, tra gli applausi dei 
convenuti, fece o tare che non baita 

' fare dalle feste ma oocorre invece una 
I salda organizzazione che dia modo di 
I recare alla massa quel vantaggi econo­

mici che sotto tante forme diversa ì 
! clericali vanno diffondendo. ' 
{ 11 presidente risponde cha il lavoro 

iniziato a quella &aopa lo scorso anno ò 
] a buon punto, e ss oircoitauze ìmprevà-

non accoasentirono di dicfaiara'r«f fio 
d'ora costituita una stabile associazione, 
ciò sarà un fatto oompiuto in brevissimo 
termina. 

L'avv. Sch avi ricirda lo scopo patria 
tico dalla «Dante Alighieri >,'che ap­
punto scelse il XX Sittembca par dare 
un pubblico spettacalo a sua vantaggio. 

La proposta di dare una festa popo­
lare da billo viene da vari convenuti 
uofflbattntà, e posta, ai voti è respinta. 

Il programma quindi resterebos còsi 
determinato: 

Sveglia con musiche alla mattina; ' 
Conferenza al Teatro Miàerva; 
Distribuzione di vittaarla a 600 fa­

miglie a 200 individui povari,' 
Pubblicazione dì un giarnate numero 

unico con scritti relativi alla cìrcostaiiza; 
Concerto musicale nel pomeriggio )Q 

piazza Vittorio Emanuele; 
Illuminazione straordinaria delle piazze 

Vittorio Emanuele, Garibaldi e XX Set­
tembre, 

Da ultima i convenuti nominaroDa il 
Comitato ohe dovrà disporre per l'oséca-
zioue dal detto programma, 

—< Il Gomitato riuBoi cosi compàsto': 
Cav, avv, G. L. Schiavi, presidente; 

Gautarutti ing. G. B., Caratti avv. Um­
berto, Caletti cav. dott. Fabio, Conti 
Luigi, Cudugnello mg. Enrico, Dei Piippo 
prof. Giovanni, Dorotti dott, Virginio, 
Driussi avv. Emilio, Flaibani Giuseppe, 
Kiussi Osvaldo, Lorenzi dott, Arrigo, 
Nigris Ferdinando, SpoLghia Luigi, Va-
lentinis dott, Gnaltiero — con facoltà 
di aggiungerne altri. 

L'on. diali mberti non viene 
p e r o r a i n K'r lul l . Dai giornali 
di Venezia di questa matliua appreudiama 
cha ì'oQ. Sottosegretario di Stato all'i­
struzione è partito lari sera direttamente 
per Roma, rimandando a un mesa le 
visita promesiB a Està, Conoordis e Ci-
vidale. 

E s a t t o r i a i t r o v l n c l a l e . ' L ' a s t a 
che doveva aver luogo ieri per l'aggiu­
dicazione dell'Esattoria provinaiale, andò 
deserta por msnoaiiza di aspiranti. 

La Compasnla Goldoniana 
O l a c l n t o O a l l l u a darà prossima­
mente dna rappreseotazioal nel Teatrp. 
Minerva. 



IL F R I U L I 

L e c l n d a l m i l i t a r i c h e n n -
• I r a n n o I n e o n g e i l o * li Giornale 
Militare pabbliom Is diaponizioni sroondo ' 
OHI, a flomiaoiiro dui 22 settembre 1S97, 
M coDgederaoDO 1 aegueati militari di 

. prima oategoria: { 
ai Qnelli della olasae 1876 OOD ferma 

di 3 asili obs impresero ìJ serTi^io sotto 
le armi dal 20 marza 1895 BIDO a tutto | 
il 15 dicembre euaoeeaLVo, uwerteado 

' però ohe quelli d«i detti militari ohe ap-
parteogono alla cavalleria, noa potranuo 
essere congedati prima dei IS dicembre. 

6/ Quelli della olaase 1876 con firma 
di due linci che impresiro SDrvizo II 
'i marzo 1896 aiuo a tutto il 16 marzo 
1897. 

o) Quelli delle classi e ferme suddette 
. ohe avendo servito prima del loro con 

corso alla leva par mono di eei mesi, 
Quali volontari prosoiolti dal servizio, 
non poterono essere trasferiti alla classe 
anteriore. 

Ool giorno 1 dicembre si ooogede-
ranno: 

a) 1 militari di prima categoria con 
ferma di quattro aoni che furono tra­
sferiti alla elasse 1874; quelli con ferma 
di anni tre trasferiti alla alasse 1 8 7 5 ; 
quelli con ferma od obbliga del nervizio 

. per aoDl due trasferiti alla classa 1873; 
b) 1 militari della classe 1876 ascritti 

alla ferma di su anno perchè arruolati 
ooiJs detta olesso quali rivedibili di dne 
leve. 

G o u « H » r 8 l o L e d r a - T a g l i a -
U t e n t o * Mei giorno 2 3 settembre oorr. 
avr i luogo l'assemblea del Consorzio 

. Ledta-Tagllamenlo por trattare i seguenti 
oggetti : 

1. Oomanicazione del Oomltato per-
fflaDeate ad eventuali doliberazloai ; 

Z. Consuntivo dell'esercizio 1896 — 
relazione dei Kevisori; 

8..t«revaDtivo 1 8 9 8 ; 
4 , Nomina dei Revisori pel 1897 ; 
6 . Surrogazione di uno dei membri 

eletti dall'assemblee (MorteglianoJ. 

DI che è coni|tosto l'uomo? 
A questa domacda risponde il parìodioo 
inglese Iran: 

«L'uomo è composto di 13 elementi, 
cinque dei quali aerelformi, otto solidi. 
Il oompoueute principale 6 l'ossigeno In 
UDO stalo di estrema aompressioae. Uà 
uomo normale del peso di 7 0 chilo­
grammi contiene 44 chilogrammi d'os­
sigeno, che, in circostanze ordinarie, co-
ouperebbero uno spazio di 28 metri cu­
bici. 

Inoltre l'uomo cont iene? chilogrammi 
di idrogeno, che riempirebbero nno spazio 
di 8 metri «ubici. Oli altri tre gas sona 
azoto, cloro e fluoro. 

Di sostanze so'ide {'uomo contiene 22: 
chilogrammi di carbooio, 800 grammi 
di fosforo, 100 di zolfo, 1750 di calcio, 
8 0 di potassio, 7 0 di aodio, 5 0 di ma­
gnesio e 45 di ferro, io complesso, come 
al veda, il corpo umano non ha io sé 
nulla di materialmente prezioso». 

T o u r l o g C l n b C i c l i c i t I c o ( -
t a l i a n ò . G i u l c l a d e l V e n e t o « Q u e ' 
sta 6('rente associazione oszlODalf>, che 
lia sede in Milano, ha pubblicato in questi 
giorni ed ha fatto pervenire ai propri 
affigliati una Guida del Veneto, lavoro 
composto di tre fascicoli, e compilato per 
aura dell'ing. Bertarelli di Milano, coa­
diuvato da altri numerosi collaboratori. 

E ' un prezioso lavoro, utila qu'intu 
pregevole, che fa veramente onore al 
Tourìng ed al signor Bertarelli. 

Nella Guida, le strade e paesi della 
nostra Provinola sono segnati esatta­
mente; ma a descrivere il paziente la­
voro sarebbe cosa troppo lunga, per cui 
oi litnitiamo ad ÌDyitstre i ahllfti u/ìi-
nesl a voler coosuitare questa Guida, 
che è propriamente necs sar ia a qual' 
siasi viaggiatore. 

Il Touriog, ohe conta oggi oltre 10 ,000 
soci, se continuerà di questo passo acqui­
sterà alla fine di questo secolo onche 
la .macchine per i propri af6gllati! 

Non sarebbe a maravigliarsi di ciò, 
se le macqhiue costassero un po' meno. 

I ciclisti friulani, io compenso del 
mancato, esonero del depòsito entrando 
io Austria, hanno almeno il vantaggio 
per il corrente anno di avere la Guida, 
che e veramente utile, bella ed interes­
sante. 

Unitamente al.'a Guida venne inviata 
ai soei anche aaa carta geografici del 
Veneto, tolta da quella dell'Istituto Geo-
grafico Militare. Italiano. 

Biciclo-
La preHenxa di spirito di 

u n b a m b i n o * In uno scomparti­
mento di seconda olanse del treno om­
nibus da Pootebba, che arriva alla na­
stra stazione alfa 17.6, viaggiava ier 
sera una famiglia di Venezia della 
qnale faceva parte un bambino di circa 
6 anni, 

II bambino stava appoggiato allo spor­
tel lo, e mentre )l treno correva valoca-
mente fra 'Tarcento e Tricesimo, lo 
sportello improvvisamente si spalancò. 

Fu un grida di angoscia da parte dai 
genitori del bambino; ma questi stava 

afferruto saldamente allo sportello, e non 
senza fatica i genitori poterono soat«-
nerlo e ritirarlo nnovamento sano e salvo 
nello soofflpartlmanto. 

Oiunti a Udine, nel Restaurant Biirg-
h^rt, dove gli fu somministrato del 
cognac, il coraggioso ragazzino n a n a v a 
traaqiiiJlo o Bormiente la aaa arventum, 

L ' a l t r a c a m p a n a » Ieri abbiamo 
dato — senza faroi menomamente ga­
ranti che rispondesse al vero — la ver­
sione della ragazza ohe pigliò gli sohiarS 
sabato sera lo piazza V. S., sul preca-
dentl ohe occasionarono quella scena; 
ed oggi, per debito d'imparzialità, diamo 
quella dei sigoure ohe somministrò gli 
schiaffi. 

Egli nega assolutamoute di aver a-
vuto alcun rapporto d'intimità con quella 
ragazza, e dica ohe si limitò a qualche 
scherzo in compagnia dei suoi amici nelle 
troppo frequenti visite ohe la ragazza 
taceva agli Uffici di Posta. 

Bissasi permetteva, da qualche tempo, 
d'insultare pubblicamente, e con atti e 
con parole sconvenienti, esso e la sua 
signora. Questi si recarono più volte in 
Questura a fina di far cessare lo scoucio. 

Vedendo oha ciò ooi) gioviiVa a uullo, 
Il detta signore, par lat i la pazienza, 
credette bene di darla quella lezione. 

U n a i M C O g u i t a b e n e 0 c a < ler-
sara alla rappresentazione di beueSeenza 
del K'arlonettista K'^ccardini, una inco­
gnita versò sul bacile 5 0 lire. 

Per la povera famiglia reduce dal 
Brasile avanzeranno io totale circa 100 
lire, 

T e a t r o N a x l o n a l e > Marionetti­
stica Compagnia Keccardinl, Questa sera 
si rappresenterà: Arlecchino e Paca-
napa di riiorno dagli studi di Padova, 
commedia brillante; con ballo n u o v o : / 
briganti Calabresi. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
periodico della R. Prefettura 
d i Ud ine , N.20, dall'8 settembre 1897 
contiene : 

A riohieita di ValllMÌg Valaatlno (u Stsfuo 
di .Civldate venne indetto contro Qariap Stefano 
di Oiufisppe dì Str«̂ Q« l'in«tnto dai boni io Oo-
mnne censnirio di Stregua, sii' adlenia 18 ot-
tobra 18-7 d«l Tribnnalii di Udine, 

— Nella ececasione immobiiisra premoaia dalla 
Banca Cooperativa di Codroipo contro Oisilino 
Luigi ta GioTsaol residente in Pantlaalcco de­
bitore, 0 Mareuui Giov. Bett. Glnseppo fu Oia-
seppe residente in Udina, terso poisassors, in 
seguito a pobblieo incanto sono stati vendati gli 
immobili aiti in mappa dì Pantianiceo al preizo 
di lire BQO. 11 tormlne per offrire reamente non 
minore del oe&to asada eoli* orario d'ufdnio del 
giorno 19 corrente Betteuibro del TribuQalo di 
Udine. 

— ^ella efesoiione Immobiliare promosse da 
Tavelti-Savorgnan co. Silvia di Savorgnan di 
Torre, contro Venier GIOT, Bali, tt Gabrlole, 
Tonler Baffaele e Antonio di Oiov. Batt. di Or-
guano, in seguito a pntiblioo incanto sono stati 
rettdnti gl'immobili siti in Comuae cenaaarìo di 
Orgoano poi presso di Uro 3110. 11 termine per 
oBtìn l'anoiduto non minore del sesto scade 
eoll'eracìo del giorno 22 eettembrc corrente del 
Tribnnale di Udine. 

i l 0. 31 d e l l ' i l settembre cont ieoe: 
Presso l'intendenia di Finanza di Udine è 

aperto il ooneorao per il eoaferimento della ri­
vendita dei generi di privativa n. 3 io Forni di 
Sotto col reddito dì hre U l . 

— Valeat Maria fu Simeone da Moggio ae-
oettò per sé « figli minori l'erediti laaoiata dal 
rispettivo marito o padre Paso Giovanni fa To­
maso morto il 29 maggio 1897 In Treviso. 

E l m p o r l u m » Contiotia questa sim­
patica rivista anche nel suo fascicolo 
di agosto a tener alta la propria ban­
diera ad integro il proprio giudizioso 
programma. 

Il fascicolo s'apra con uno interres-
santa studio su di un pittare francese 
e si chiude con uno su di uno scultore 
Italiano. Tramezzo, sono eccellenti mo-
ttograOe dovuta a Luca Beltrami e Paola 
Lombroso ed una importante polemica 
sulla pretesa casa della Madonna, oltre 
ad articoli risguardanti la asposizioni 
di Veoezia a Stoccolma, il tutto stupen­
damente illustrato. 

Il sommario del friscioolo è il seguente : 
« Artisti contemporanei: P. A. J. Dagnan Bou-

vercti, ilnrim Thovea (con 11 illnelroiioni) — 
• Ii'aacensione del Todi «, Lroa Beltrami (con 7 
ìllastrazioal) ^ > li aenso drammatloo nei di­
segni dei bambini *, Paoia Lombroso (con 62 
ìllostrazioni) — > Segoalasioui a disfansa aesia 
filo •, R. (flou 4 illustrazioni) -* • Archeologia 
oriatiana ; la casn di Maria SS. e le scoperto dì 
• Panaghla Caputi • L. G. (eoo 10 ìlluetrazioni) 
— « Le grandi eapoaisioni Internazionali ; P e-
spoaìaioue artistica di Vonezia «, Qnidó Martinelli 
(con 2 illustrazioni) ~ L'eippsiaione storiao-ar-
(ialioa-induetricle dì Stoocolma •, Etik Sjautedt 
(oon 6 llinatraaionl).— • 1 uoatri eonltorl: Pietro 
Caoonìoa •, Mara Antelling (con 5 illnstraxlonl) 
-^ « Vaiiszluni fotogrAflcbo; I cavuìli in bronzo 
di S. Mareo col toleobbiettlvo », Lorenzo Bana-

Siaui (con I iiluatraziooe), — > Miscellanea ; in 
ibliotooa i> — Nuovo cartellone di mucha. 

Avvisti scolastico. 
Scuola di ripetitione. Nel Collegio 

Paterno si preparano agli esami di ot­
tobre gli alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica che oon furono promossi uella 
sessione di luglio. 

Le lezioni sono impartita da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

D ' a O l t t a r e i l subito casa C»D 4 ani-
bieoti, due camere, cucina e tinello, nel 
suburbio Oemooa. Rivolgersi aì signor 
Giovanni Sello, 

1 

Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
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E OISPAGC! 
IWATXaKO 

COLLEGIO CONVITTO PATERNO 
Via Zanon 6 — Ud ine — Via Zanon 6 

con flilale In Mestre 
ANNOIVI» 

1 convittori frequentano le R. R, Scuole secondarie classiche a tecniche. 
Educazione sccuratisaima — sorveglianza c int iuua — curo assidue e paterne'—-
ripetizioni gratuite — trattamento famigliare — viiin s-inv e suffi'i'ente —1> cale 
ampio a beoo arieggiato oon ameno e vasto giardino — posizione vlolniseima 
allo R R. Scuola (circa 3 0 0 m.) 

R E T T A mODgCA 
Scinola elementare privata anche pi5r esterDi. 

Insegnamenti speciali : Lingue straniere — musica — canto — scherma iòti. 
Aperto anche durante le vacante autunnali. — Chiedere Programmi 

C O N C O R S I 
1." Sono vaoaoti dao piazze semigratuite ad una gratuita per alunni .di 

scuola tecnica o ginnasiale Bgli di maestri eiamentari dalla provincia. 
2.° Si rioeroaoo prefetti istitutori che abbiano complnto almeno 11 li iceo o 

l'Istituto tecnico, sezione ragioneria ; e maestri olementari di grado superiore. 
Vitto, alloggio, a stipendio da cunvaaire. lov iare documenti ed iodioara attinie 
refereoze. Il Direttore prof. Qirotto. 

Nell'Eritrea. 
Roma i4 — Si afferma che, 

se ronor. Bonfadiai non accet­
terà la carica di goveraatore 
civile dell'Eritrea, il goverao 
militare non verrà soppresso 
che più tardi, e che il colon­
nello Caneva resterà alla di­
reziono dogli affari coloniali 
fino alla sistemazione della 
questione di Cassala, 

Oomere comoisrclila 
S « t e . 

Milano, i3 settembre. 
La settimana s'inizia bene. Le con-

clusioci d'oggi furono abbastanza Im-
portactl B riguardano tutti gli articoli. 
Le notizie che ci pervengono dall'estero 
sono atta ad iofoodere coraggi ul no­
stro detentore che sostiene la propria 
merce; a c o lo costringono anche le 
gaiette che hanno raggiunto prezzi ohe 
non sono in pioporzMue al corso della 
gr fgg ie . 

Aocha gli organzini ebbero amatori 
a notiamo in questi intenzioni miglio­
rate a loro riguardo. 

(Dal SaU) 

Boliattìno della Borsa 
ODIMI; 14 settembre 11197 

Ital. 6 VI «ntanll 
« iloo masQ . 

Detta 4 •/• a* coiipooa • 
Obblisaiionl Asie Ecelc:. t V., 

ferrovìa niertdioax'i ex . . . • 
« S o/o Italiane ex ooap. 

Pondiaria Banea d'Italia 4 o/̂  
. i ';, 

• lì 7« î Kueo di t^apoii 
Ferrovia Udioe-Poatatba . . . 
Fonda Casso Riip. iiliUno6°/g 
Preaiite {brincia di Udine . . 

Banja d'Italia « oottpona . . , 
» di Pdjji» 
• Popelara Friulana . . . . 
< CcoperaMva Udinese . . 

likitonifleio Vdlneie ex Conp. . 
• Venete 

BoeletH 'Ttamvia di Udlac . . . 
„ Ferr. Merldlon. e i eoup. 
• i> UeiUlerr. <i soap, 

CsmuibB « ve i lnSe 
Francia ehique 
Qermania 
Landra • 
Aiiatrla Hantonote . . . ' 
Corona 
Bfapeleonl 

Obìfisvta Fari'ei K« eov̂ pona 

Il «ambio diM oertiAcati di pagatuaoto 
di dazii doganali è ilssato per ogfgi 

L a B a H c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazionn cotto il cam­
bio aegnato pir i oertiftoati doganali. 

ssii.13 
B».~ 
09.06 

losao 
99.'/, 

S29 V, 
S07V, 
4 9 2 -
604 — 
445 . -
479 — 

la -

777 — 
)t6,-
180 • 
0450 

1860.-
i ì«0 . -

«6. -
719 — 
6 4 1 -

10620 
ISO.— 
33.62 

a s i ­
no. 
ZI 01 

aett. 11 
98.90 
99.05 

I08.4U 
99.'/, 

Wì.'jt 
so;.',, 
4 9 7 . -
6 0 6 -
446.— 
477.— 
& U . -
1 0 3 . -

780.— 
136.— 
130 . -
94.60 

1850.-
»80.— 

66.— 
718.— 
640.— 

106.'/, 
131).— 
ia.S3 

n i . — 
no.'/, 
31.02 

Banca Cooperativa Udiiiesi 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Sarpl iK. 3> 

Interessi su dopositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e \ 

dominativi S'U % j tua» 
a Conto Corrente 3'k'l,[ aBkdMite 
a Piccolo Risparmio con Libretti ed Por- \ WM» 

tatore e JVominaftvi 41 '/» / 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa o sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
j \ n . I libretU tutti sona «gratuiti 

Snoat 1 C a m b i a l i a 2 firme, «ino a O m e s i , ' interesse 
5 a O "/o a seconda dolle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Corrent i ja;arantiti ed a i i t i e lpaz ion i s u via-
lori , interesse & a O °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

CO.^ .% CAS*0 
il comm. C a r l o S a l i t o n e , uedloo 
di S. M. il Re, ed i signurl comm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavaliar prol. H l c c a r c l o 
T e t l e cavaliar prof. P . V . D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I ) , oav. prof. G -
M a g ' i n a n i , cav.dott.C}* O u i r l c o a i n 
congrega, tutti di Ruma, ed in seguito 
a splendida risultanze uttanute, hanno 
ttddotiato unauimità per 

TIFO UNICO SD ÀSSQLOTO 
L ' A C Q U A m PETAS^Z 

per la Ootta, Renella, Galaoli, Artrite 
spasmodica e deformante, raarratiami 
muscolari, dispepsie, difgoili digostìoni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g U c d * o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e -
d a ; $ l l a d ' a r g ; c u t o al IV Congresso 
sciazitìilco istanjazionala Prodotti oiiìmìci 
eco., di Napoli, settambre-ottabre 1894. 
Concessionario per l'Italia ^.. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutta lo drogherie e far­
macie. 

94.30 94 60 

ANTONIO ANREIJI jBrtnti" roipiwnutilo 

DI 
La Tipografia Mirco Bardnsco ha ora 

pubblicato la seooiida edizione delle 

F O S S m S I FUETBO ZOSUTSI (edite «d 

inedite) pubblicata sotto gli auspici del­

l'Accademia di Udine; due volumi di pa­

gine X X X V - 4 9 6 , 656, oon sei incisioni e 

ritratto, L. 6; franchj a domicilio L. 8.80. 

Dispense separate di pagine 16 cent. 10 

cadauna. 

O r a r i o l<'err»viario 
(vedi qaarta pa|lna) 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO DENTISTA 

• OSILLH fiOnOLR n ! VlKl^'SIA 

Assisteste per molti assi kì iloti, p i . STetiscicì) 
TIÉB fi msiatì ialle eie a alle i l 

K ' « S 5 l f " y i ; ; do! M'intfi, Vi .«IfRSvr.» 

4 Tord-lìipe k 
^ infallibile distruttirn dui TOi'i, ^ 

^ SORCI, T M P I Ì ; . — RiiccDiiiiiodasi 1 ^ 
^ perchè non pericoloso per gli uni- ^ 
^ mali domestici come la pasta ba- ^ 

^& dese e altri prcpiiriiti. Vcndusi a n 
^ Lire 1 al pwm.n prsiso 1' (Jftìcic ^ 
^ Annuiti del <?iormi!fi • li Friuli ». |k 

Brunitore istantaneo 
ji.-r pulire ists'itnneainento qua'uuque me­
talli', oro, argento, pac-fong, bronso, ottone 
ecc. Vendesi al prazzo di centusisni VO 
presso l'Ufficio Aununzi del Gioruale il 
< PniOU », Udine \ la della Prefettura 
num. 6. 

CHI HA BlSO&irO 
di faro una cura ricostituente ricorra 
con Sducìa al F B A B O P A f i U A H I 
che trovasi i:i tutta le farmacie a lira 
VHA la bottiglia. 

Preg, signor Luigi Sandriì 
Pagagoa. 

D.i molti anni io conosco 11 di La-
A M A R O G L O R I A e lo ho 
sempre trovato buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma le due ultime bottiglie che Kilt 
mi volle favorire, mi parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome ohe 
io audava assaggiando quando Glia — 
anni sono — esercitava farmacia qnl 
in Udine. Naturale! i l mondo, ìuvec-
chiaodo, peggiora, a quindi la amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bando alio scherzo : il suo A M A R O 
O l a O R I A ^ Poeo alcoolioo, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanta da un amaro 1' 1-
glene richiede. 

ndlae, li SO ottobre ISM. 
A Lei dcvotiesimo 

oati. uff', dott. Fernando Wranxolini 
Chirurgo Primario dell* Ospitale Civile di Udine 

docente paregoiato di caedieina operativa 
nella B. Uslverailii di Padova. 

Si vende in Fagagna dall'in­
ventore, e in Udine presso le 
bottiglierie Dorta. 

HjuIlHIIMflII. *H|. H IH IH » H Itll). UH* 

EMPORIVM 
RIVISTA MENSILE 
ILLVSTRATADTIRTE 
^IfLEnERATVRA 
SCIENZE E VARIETÀ 



IL P R ì IJ L I 
»mmsiaKi9mB mtmm 

Le hìaevzionì p«ìr 11 J'rhdi <% rmwoao esshjgivamca*© tpresso rAmtninistrariono del Giornate it* #dHl{e' '" ' •, 

Una chioml (òlla e flusirt* j Barba a oapelli aggiungono all'uomo 
6 degna corona delfl beììezìi | a s ^ t o di bellezza, di forza e di sonno 

GH11TINA • miGONE 
„ . A',^fiail*«.ÌJWnl(MI-,3IlKtt««e.pcof«»Mta.ooo «istoo» «pasiste « - m m 
(Il priinssima qualili, possioile le migliuri virlCi tirapeatichc, lo qnali a 

' " ' " ' " - ' rjgeàeratoro, del sistema capillare. ISssa, è uu liquido 
iiMrOT»i,|e eimiiioéo | | ftàtanae ve^ la l i i Non- cambia 
inSpedisfo" la èiHimlfpfemlfur». Essa ha dato risultati 

nwteriit 
^ , , . . . „ . . r - - . — . •- -1—•• soltanto 

sono un possènte e tenaca r. ' ' 
tWresc|nte( e^lijipido ecj ' 
jKcolor* iiairoaiStlli e ne irapeaisco la c i ranutp : __ 
im.uediati e s i idisfaceiitisjimì acicho quando la caduta giornidiora dui capidlTém" 
rortiasiina E voi, o madri d i ' f t l M S » ; l i sUi -de l l 'Aemi ' s « ' h l i i D i » » . - M I K O I K -
pei vostri figli dorante d'aAileTOa)!}, fiilem semprUi (»litiuii.ira l'ii«» « loro assi-
curpreto uii'ab'ondanle ciiprglialora 

«Signori AngKmmiÌii>»i, è ^ e . , ffòtórsierì • i l l u o a 
n-n ' • ' ' , ° i ' S ? ' ' j ^ ' ^ " C » i l " « n » - s a i | S o . H ! «permisotata'(}ir,>piii\vollB/ln trovo 
'W mi»ilidr» adtoa da toletta per la testa, porche igienica nel vero senso, e di grato 
s P M f W i «"Vfti'Jnfble adatta ai^ìi usi attribuitile dall'inventi " ' < ' "^ 

M' 
ruccbiore uè dov. 

toro. Un 6Mvo e buon 
rebljo la^ss^re ? f ( j ^»x fo rMo, , , , 

liotlor C t l o r ^ l » Cila,vii |>^nlui , Ufficialo Saniturio. 
L4TER»" '{Koati)>ÌJ 

« Si^nwi A U f e U t , » * M ; i % a i « « e « , — i l l i a u » . 
^ « Là vostra A c q u u ali C lu l ' i i l i i a di soave profumo mi fa di grande soh 

bevo. Essa mi arrestò immediatamcute la caduta dai capelli ilon sóloj ' ma tue li 
.fece croscerò e infusa loro foria o vigore. Le pellicole" che prima orano in'g/ando 
abboiidanni Sulta testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevamo 
una capigliatura debole e rara, coll'uso delli vostra Acqua ho a-iaicùfato una 
lussureggiante qapigliatura. , • , ' . 

C e s i r a J L D I I I >. 
^ ' ^ ' * ^ ' \ C ! » ' ? > « " « - | t t l | | o i i e . tanto, profumata ohe ippdera, non si veddc a 

peso, ma roio in' flale da L. l . à V o L,' » ; e in.boltiglie grandi por l'uso della famiglio 
a L. S e L. 8.&0 la l'oltlglia da tutti i Parmaeisti, Profumieri 8 Droghieri del È g i ì o 

! Alle spsdiiiini per paqcò'póstale aiijiufigérii ce'nti 80. 
Deposito generale: A n g e l o H i i r o n e e C . vf* Torli», 12, H l l a n o 

A Udine da EnricoMasoD, chincagliere t . . . -

> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 

Francesco Minisini, droghiere 

Ange'jo Fahris, farmacista 

À Mnniogo da Silvio Borangfl, farmacista 
A Pordenone da Giuseppe Taraci, negoziante 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Fi-at. Earrse 
A Tolmezno da Chiussi, farmaoma. 
A Pontebba da Ari'stodemo Cottoli, neg. 

inmiiiiiii filli Ili ìiMàk 

^„-^«' E"B ©tt'll;'!! 'A'«; '•' :, ; 
Prcp rala cui sedicenti kltnl nf •iUll'ei'q'na'di h'ntera L'mbfa.'l'»firtl)_1lj..*;tj'nó;i è ,eli",la t^jisferigMii^i),! 

di utt-prodntio giii noli) e larg'iSniMitfi in uso ULII 'UalSi i 'd ' i lWe fin dai V^olì tóorsj solbi il' n o m o ' d i ' T e r r a , 
*!• W n W r n ! ' --> Coli" l i b u r i K U u"a!iMyj.^SBW>'|,.i«i»)li«» entro n filr part« ' i ^ • ^ nutiie^osi 1)rcp»rìi'(i-ner' 

W-tooletla, ed afflnchiS tntte-lo„f(rc?lejo qualill degli «cwaMll 'Haimeirt i cVe no costltiiricoilo la base 'sisno t 'ii 'pottiimWnto'uti 
limata vrnno adnlt«tn 11-tro diversi JU» ' ; ' ' " " i .n | 

.• l l r m « » r > p , l » polvfrclo.ctemn .{in Megmtissimtfì'atola iinitMime argento anlìeo di sUk-Pompaàoar); •log(t« il taftftW M I 
deiiii rendendoli' puliti e levilpti senìftl pdnto intaccare, to sniiilto j li pri.sB'rvli dalla onirioi rinfiéacaila bocca é pilVlflea'l'klU'ii'.' 

, . Ven'osi tanche ini pod'-ftelM'di Bl grammi per ehi''Se.'i¥ler.i di rìnnovtire il contenuto della «cflSUl • . . 
P » l « * r c p i T AtÌRnl «• j l f ' i - ' i v ' r t e t i c — »o«vom«n(e profnmata - (in eligaiMe scatola di legno bianco) prifdnce, discìoltn 
' -tóinacqiSlf, nn<('stn(toloro.d!'a'r)),d««B della pelle che mintioiw frescbiss'ma, no ripristii^ajl u i j » . aii!i«r;flftft.l, 

èolorito, nitntr^,ne's-l^1j,MjìS'Ip'.ljliche ed'.i pori favorendo cosi lo scambio mp^rtale. ••:•,-'-..•••3N?\-;,;.J 
<;IIII>IM^ —' inodora 'ed onti-sottica — {in scalala di lolla a dolori) la scomparirò 

id'lireve tempo le macchie rosse della pelle e si raccomanda; specialmètiM pè'r' 
li ^ciirii deH' intertrigine, quelle screpniatnre della polla tiinto freijtienli nei 
bambini. . ^ 

Stabiìtai^htQ E. BI8LEEI &; 0. • Milano 
renditi preiso i primlpall ntfoii di profSmMt » tptcìàtUh igimldu per latoiMta. , 

»U J_ii!_ 

„ , ,. , , , , Sovrana per la dign-
Vol.lf iligetir liMi«i/-siioM, rinfrescante, din-

« & < B ^ M - r e W é l 4 

di ottimo sapete, (ì-bat-

légi^onnonlo !5à20sa,della 
qnals disse il Maiitegàstì 'che è biiè'na pei 
sarfi^ pei r>\alàti, a pei àitni-isani. 

Il chiarissimo Prof. De Giovanni nouesitè 
a qualifitórfa la , 

( l l ' l lUOAldo* 

Pastiangfilica per Fèimiglia 
pastina alimedtare fabbricata coll'acquti mi­
nerale tlcalina di'Niicora Umbra, la qukle, per 
lo sue propriem igioniobo e i sali mannestaoi 
in essa contenuti, lo cpnforisoe Mtitt eocezio-

iidie m'^mmi-ea'AimSimtt tfn«»tt,tlvoie 
compitttMja. Le signoro'delieato, i raffinati del 
gusto, gli uomini di alfàri cui l'-e'cesao di la-
volo mentalo dSkpono alle dispepsie, tutti co­
loro insomma che amiQio o delbono nutrirsi di 
dpi semplici, soslamiosi a leggeri, non mi!p-
cheranno di serbare le loro proftronio «Ila f^a-
atitngoìÌBa.tUnabuonamimstrinadi Po-
Staimlìc<inul>:isee3»l!lm>fftì oat;lpft>mioo; 

Si vende in sceltolo da 1 kg., da 1)2 kg 
.!e.,dì» ?5a i rwi imi . ) . , .• ,, 

Nella scelta di m t ì 'Vo ld t s t a 'Bk l t ì t t lH 
quorflcoualiiite la bi 1'' 
0 i bane'ioi olfatti. 

KII^FflìOttia-Mefi 
è il pMfsrHi di'' b D j J j 
gus t i ! e li Slitti j-i J1 ! • 
c h a a m i n i l a pr ' . )r i i iy 

torè 'Sottlmola scrìve; • -*-̂  " ' 
< Ho sperimentato liligomento il re i fW» 
O h l n i O B l a l « i r i che costituisce uff ottimal 
preparaiiono per la cura delle diverse; Glu'i 
ronopio., La, sm t o l l e r a l a , da parte; d^llo 
stomaco'ri_mpotto ad altee propBraiionì,<^% 
al B^frp ^ t^ l f l^" U l s l e r l un'indiacnti-
btle 'superiorila ». . , ,., 

«xamMasiv^n. 

Signore IH 
l capelli d,i ui\ colore b i o u d o d o r a C t t sono i pili beui perchè questo ridona 

al yiso.,(l fascino della beliozza, ed a questo scopo risponde splendidamente l a 
i m è r i i V i « I l a a » • ' 

p r epa ra t a dalla P r e m . P ro fumer i a 

ANTONIO taONQEQA 
S. Sa lva to re , 4 8 2 5 - Venezia 

poiché coq questa specialiti si dà ai capelli il pili 
bello e naturale coloro b l o n d a o r o di moda. 

\'ìone :poi specialmente raccomandata a quelle 
Signore i ai cui capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
iBMtrccoIi 'nso della suddetta specialità si avrà il 
mSlb St'.cénsorvarli sempre più simpatico e bel co­
lore b l c t H d o t i ro* 

È anobo da prefetìrsì alle altre tutje sì Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di sicuro, effetto e la piùja buon mercato, non costando ohe sole 
L. » . S 0 a f l r M ì ^ g i S jftjafl'tìmìinte confezionata e con relativa istruzione. 

Effetto siourÌ98imo - IWassimo buon mercato 
••'• ' ' l i iè1i*i«l4't ì"W'*I»ll«*i ' 'preTft 'rAinministrazione del giornale 11 Priuli. 
.,<imwiin.iii-.in,ii iniiiJi.jjTi i) ti.ii ' ; 1 . " 

assaas^BB 
La Migliore t in tu ra del Mondo ried4*(tai'utt'p''éf' tffff òM'dh*i|fié'é ' 

l'Acqaa aita fumt 
pTspaTftta dalla '«iieàiytto" FVa'hM Âif' 

V U N E Z I À ' — a.Saivàtffréf, 488-2'-28^24;25 

J'<!ìU8'-1jpr .• ., 

^t'arutài ' ' i rr i s i 

Questa nuovi preparazione, non ossaiidH'iSte'Hytìfc S*tS' ' t ì»tìl '5, 'pil§lìS'dl ' t ì | ( 
le facoltà di lilonare ai c p j l l i ri alla bat^ij Ì|i.ì,8(;',',tPfilJ!Ì'i'ì) ". ft^ròfe/^'lSf 

Essa è la p i a r a p l d ^ i t l i a l u r d i m%i^ip^»fl%ya.' om'jSÌ,,.,cóiftqjga,, pqletnè', 
s e u x a a n a o o l i l a r e a f f a t i ' s la pelle e, |a. bi!an°bìii'ia, il! p<Uiois;imi'giorni fa,ot­
tonerò'ai cafl«lK"ed Mlli btfrba un « a s t a g i V » ' e - n W i r » | ^ t S r ( è t « l / lia"pift--'prefe-"' 
.ribila. allo 1 altre porche composta di sostanze ' vegetaHj ei.peroBè la più economica" 

>Hon costando soltanto che - • ' ' 

U r e D U E to'WttigUa 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRlUbl,! • tl(Jlnei,"Vftl'' 
Prefettura N 6. 

\m 
' i8.ee 
pMO 

%•» 
, . „ . . . •- -W 
( t ) Quanto treno il (wmà s Fordenona, , 
ffl w S a a» PwdbnJilè'. " ^•••••\ 

0. xim^ 
Di U.IO 

alati 

0. 6.6S 
D. HM • 
0. 10.3S 
D. « .08 
0, »M 

9.—• 
-'i8JS6 
18.41 

49.09 

X). 16.80 
D. i9.1» 
0 , 14.39 
O.. 16,W 

1 1 ^ 

ài tùliik i, vmosiS D Ì Ptlifrtxj». i, •(!*«**»* 
0. «46 «.«2 • ' 0., " a o i ' " u J ó 
0. 8.06 9.43 0.^118.05 Hm 

•0. 1840 l e jD i Q. aha? 86,8 

0. 9 J 0 " - , 9.65 
U. 14,3G , 1 6 . ^ 
0. !B,40" ' . 19.26 

U. 3.16 7.30 
0 . 8.qi IQ.8T1 
M. 16.42 19.45 

» * "" - '• ' * 

« o 
ILavorì tliioj^riiicl -e pubbliiCffiKloMt (l''og;ui Q 

g e n e r e si eseguisicoaio ideila ilitografla del Q 
CSioruaìe a prexiKl di ib t t a conveitlensÉa. Q 

o|»Qééè^OOO0O0O®OO0OO00OQ0OOOO 
Gli "efl'ettl, i pregi e le v i r t ù innumerevol i 

della lau to r i n o m a t a A c q u a di ' 

mtmm - RIZ^ 
sono d ivedu t i o rmai incontes tabi l i . Essa è super ióre 
alla a l t r e jtatte pe r la sua v e r a e r ea l e efficaci 
pel ' r inforzo„8 c resc iu ta dei 

C a p e l l i e d e U a B a r U a 
Uua vol ta p rova ta la si adopera s e m p r e , 

I n g r o s k w f t à ' l ^ p W s o l a ^ I t f a p ' i - é f i F i ' e f a r i a 
A . L O I W i a B & A , S.> Salvitttote, 482S, 'TBÌTBZIA 

I n s n a f t U M diilléi diiBiiacazIofit, ch iedere 
a, tut.ti i prStSmIbrt ei parrucffliiei'i la v e r a 

l 'Amminis t raa lone del g iornale 4 ( I l P r i u l l ' M»* 

16J>9 
I9,ÌS 

ti. emmtit A etiukai 

MH'I^S I '4* 

11.10 
I M S 

16.40 19.S5 
•tuit'S.an 

0. aas 
GeinoManM 

«lleieg 

57 isjt'a 
M.: i7B- ' i9 : 

Da fa>l<ig}iia«é 'p« VdMuL 
,3reMa<48<'i'I^:V«»iÌK èittiviàUe 

•rORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi, i889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
io "'InfallibiVo distruttore dei T o p i , $ i o r e l J T a l p e senza siloun pericol 

pe"r glj animali domestici ; da non confondei'si eòlia p'asta Badeso olio' è pe-
ripolpsa pei suddetti animali. 

• Bologna, 30 gennaio 1890. 

Uichiariomo con piacere che il s ignt» 'À. ' . ' "C«f t i |«éa* ' hSf'ftlW''lié" tó-* ' 
stri Stabilimenti di maoin oos.grani, pjta{tfi ' i 'HM"b%b6Mtó"Mb'l ' i '^fiffe- ' 
sta Citta, due esperimenti 'e\-m p r e p a } ; ( f t ' o ' > d « l f f ' ¥ « p Ì - 1 ; l | ' Ì ^ ' i ' f l ' è ­
sito ne è stato ddmpleto, on nostra pieii'S SBildi'i^tói'oSq;! . .' , , , , ' , 

la fede . _' .,1, , ,',„,.,,, . n . r , 
. , , MA' rELLL RÒGGIOLI 

Pacchetto grande L. 1.0«^',',!T^'tìfpóol^ L-!^.-H^'-\. . . 
Trovasi vendibile in UDINE, presso T'uffioio annunzi dal. giornalB « 1 1 1 

r n i U I . 1 », Via della Prefettura N. 6 . 

« i m a n ' 
M. ff.l2 
M. 9.06' 
M. It^O 
Q. i m 
ìi «0.10 

6.43 
9.ii 

U.48 
l&W 

t. ?iivn>4|Si' A .mniKi 
,''.1Q 

M. '9;47 
u. &.m 
O. .V8;49, 

' B.46 

u inatta à' a. »ììiAaid 
B. A. a - - 9.47 ' ' 
giAk, 1)1.20 .18.10 
B. A. 14.G0 
&. 'A\ 18, I9.6«' 

Purtéat 

l l . J» •S.-'Ti'iia.40 
., 13.50 RiA.l&fle 

18.10 8. % l»^ 

a >ba«e di'éhfiia 

'3i^3i^2^i3l2S 

« • imtuaneflipa i 
'sbnza d i s t ruggere lo sma'fto 

P^fa^t f ja fs^l ì^fÒKéH 

Uno dei più ricercati proSb!tì'' |tt'"la tìiiletle.4"i t'Ac^u 
di Fiori di (ìiglio. e Gokomino. La virtù di qudSt'AéquB/'' 
è proprio dello più notevoli. Essa dà alla tinta della 
'carnè 4|ilella morbidezza, e quel vellutato die .para uoii 
3Ì.ano che dei più bei giorni dfIla giovantù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora (e quale .t|on )o è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'acqua ili Giglio e Gelsomino il cui dao di­
venta ormai generale. 

Prezzo: alla bottìglia I<. ' t i S t t . 
Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Gioinale 

IL' FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, _ 

dello Stabi l imeato fa rmaceut ico 

tìbforza « t i rsseìva 
0. oac 

sar ini di BologìltiJ'i-ibfarza a' ipr^serva 

I dent i Halle, mala t t ìe oji'i'Vatiao 8qggstti> 

Uiia scatola c e r a l i . 5 0 

> mi 0«Aà4%Héw&Bmmmiiio6it*dei 
giorna le IL F R I U L I , .•ihìti.n.-ji Ivf 

^_, . _ ( _ , - , t-

Sonia'bisogUo' d'opatM 'e"cóh 'tlilti 

• | / fai|ilita''i) pnò'lncM&é'il pròjjriò' iiiò'' 

If ' bi^'io, —• VendèSìì'"prèdio l'Au)p!-

"'\ nis'triilìiotó d'él « f e i l l i » ' à i p r e w 

'' diUit.'tólaB'éttlàa ' ' ' 

Udine, 1887 — Tip. Muso Budauo 
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